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LA GILDA DEGLI INSEGNANTI DENUNCIA ALL’OPINIONE PUBBLICA:  

NELLE SCUOLE NAPOLETANE SI CONTINUA A TAGLIARE  

SULLA PELLE DI INSEGNANTI E STUDENTI. 

 
 
Aumenteranno ancora gli alunni nelle classi delle scuole napoletane e parallelamente 
diminuiranno gli insegnanti. Come per i precedenti anni, anche per il prossimo anno 
scolastico, la cura dimagrante, voluta dai ministri Moratti e Tremonti e realizzata dal 
Direttore Regionale Bottino, continuerà a produrre i suoi nefasti effetti; a Napoli per 
l’a.s. 2004/2005 si annuncia una sforbiciata di circa 270 posti, compresi quelli di so-
stegno. 
 
La Gilda di Napoli denuncia un taglio di posti e di classi  realizzato solo su di un calcolo 
previsionale degli iscritti, in quanto i dati definitivi sulle iscrizioni, chiuse a fine gen-
naio, non sono risultati disponibili al momento in cui i tecnici del MIUR hanno elabora-
to le tabelle allegate al decreto sugli organici. Purtroppo è su dati di previsione, quindi 
non su dati reali e sulla riconduzione di tutte le cattedre di scuola secondaria a 18 ore, 
che la Moratti continua a giustificare i suoi tagli. 
 
Quando a settembre 2004 si scoprirà, come già è accaduto nei due anni precedenti, 
che il taglio di classi e di posti non sarà giustificabile con il numero reale degli iscritti, 
superiore rispetto a quello preventivato a marzo, allora, per il tramite dei Dirigenti 
Scolastici e dei funzionari dell’amministrazione scolastica, si ricorrerà al solito strata-
gemma, si riempiranno le classi all’inverosimile, contro ogni logica pedagogica, didat-
tica, logistica, in spregio alla stessa sbandierata personalizzazione degli apprendimenti 
e della didattica laboriatorale, due istituti della riforma che dovrebbero partire già dal 
prossimo anno scolastico; contro le stesse norme sulla sicurezza degli edifici scolastici. 
Nelle scuole napoletane si ripeterà anche per il prossimo anno il solito copione, si farà 
economia sulla pelle degli insegnanti e degli alunni. 
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